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Porto, merci in transito con permessi più veloci grazie a Sinfomar

«Un nuovo fattore di competitività per il porto di Trieste», lo definisce l'Autorità

di sistema portuale dell'Adriatico orientale. Sinfomar, il Port Community

System (Pcs) usato dallo scalo giuliano, renderà più efficiente e rapida la

burocrazia nel rilascio dei permessi per le merci in transito. È stato infatti

aggiornato i l  regolamento sulla l iberalizzazione dell 'autotrasporto

internazionale di merci in transito in Italia attraverso lo scalo giuliano: dal 15

giugno entrerà in vigore il nuovo Decreto che disciplina rilascio e registrazione

dei permessi di transito liberalizzato.

«Per offrire un servizio migliore agli operatori portuali e garantire un massimo

livello di controllo sulle attività, l'Adsp ha realizzato all'interno della piattaforma

Sinfomar due specifici moduli dedicati alla gestione delle richieste dei

permessi di transito, del loro rilascio e della loro vidimazione presso i varchi

portuali», fa sapere la stessa Autorità spiegando che «l'obiettivo è consentire

agli operatori del settore di effettuare le richieste dei permessi per via

informatica, e alle istituzioni coinvolte di rilasciare, sempre per via informatica,

i relativi moduli autorizzativi al transito su territorio nazionale, abbattendo i costi delle operazioni, aumentandone

accuratezza e tempestività e soprattutto governando l'intero sistema».

In pratica, il nuovo disegno prevede la gestione delle istanze di richiesta esclusivamente tramite procedure

digitalizzate con rilascio dei permessi ai varchi portuali. Inoltre, essendo una riproduzione analogica di un processo

gestito completamente in forma digitale, sono basati anche su codici a barre e Qrcode per rendere più efficaci ed

efficienti le attività di vigilanza, anche da parte delle forze dell'ordine. L'entrata in vigore della procedura è il risultato di

un progetto di digitalizzazione sviluppato in collaborazione con il ministero delle Infrastrutture e Trasporti, la Direzione

generale territoriale Nord Est e l'Agenzia Dogane e Monopoli. Per Vittorio Torbianelli, segretario generale dei porti di

Trieste e Monfalcone, «l'operazione rientra nell'ambito di una più ampia strategia di semplificazione e

standardizzazione dei processi portata avanti dall'Autorità di Sistema Portuale».

Il Piccolo

Trieste



 

sabato 03 giugno 2023
Pagina 17

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 24

[ § 2 1 9 3 4 9 6 1 § ]

Logistica

Interporto Pordenone Hupac cancella il treno per Duisburg Servono investimenti

Il colosso svizzero avverte la crisi del trasporto intermodale E l'infrastruttura regionale deve realizzare alcune opere

PAOLA DALLE MOLLE

Paola Dalle Molle / PORDENONE Solleva diverse preoccupazioni la

decisione di sospendere a tempo indeterminato, il servizio di trasporto

ferroviario fra l'Interporto di Pordenone e la città di Duisburg in Germania.

La notizia è stata comunicata da Hupac, società che gestisce il terminal

dell'infrastruttura friulana. Il servizio, sospeso ad aprile, avrebbe dovuto

riprendere l'1 giugno cosa che non è accadutam nè accadrà a breve. Hupac ha

riferito sulle difficoltà attuali di mantenere attiva la relazione Pordenone-

Duisburg (che prima della sospensione avvenuta il 18 aprile scorso, equivaleva

a 4 coppie di treni a settimana) a causa della riduzione dei volumi di traffico,

del conseguente aumento dei costi di trasporto e dell'energia elettrica. La

decisione ha sollevato timori e malcontento fra gli operatori anche se la

società - secondo quanto riferito dalla stessa Hupac - non si dimostra

interessata a disinvestire.

Ci sono opere necessarie all'Interporto che andrebbero realizzate, come

un'estensione del piazzale, l'allungamento dell'asta di manovra ferroviaria e la

realizzazione della stazione elementare per far entrare e uscire treni sia lato Ovest che lato Est. Necessari anche

binari aggiuntivi, l'installazione di gru a portale e di un portale Ocr (utile a riconoscere numeri e simboli su container e

vagoni. Alcune di queste spettano a Rfi, come l'asta di manovra e la stazione elementare (opera questa che da sola

vale 25 milioni di euro).

Immediatamente, è stata condivisa l'ipotesi di accelerare l'attuazione del programma di investimenti dell'Interporto di

Pordenone, la più grande realtà logistica nell'ambito del Friuli Venezia Giulia che prevede interventi sulle infrastrutture,

nuovi collegamenti e collaborazione tra stakeholders.

Un rafforzamento per la struttura pordenonese al fine di migliorare l'integrazione nel sistema logistico regionale che

Autorità portuale di Trieste e Regione Fvg stanno portando avanti. Infatti, tra le l'ipotesi di sviluppo dei traffici, rientra

un incremento dei collegamenti con il porto di Trieste, per poterne sfruttare sia i servizi marittimi che il marketing a

livello europeo. La questione resta aperta, così come la ricerca di soluzioni che siano in grado di abbassare i costi di

trasporto ferroviario e invogliare operatori e gestori ad un maggiore utilizzo dell'intermodalità gomma-rotaia.

«Il Piano di potenziamento e sviluppo del Centro intermodale - dichiara Alfredo De Paoli, amministratore delegato

dell'Interporto di Pordenone - trasmesso alla Regione in marzo 2021, per l'inserimento nel Pnrr, prevede investimenti

per complessivi 60 milioni di euro. Si prevede la trasformazione del Terminal

Messaggero Veneto

Trieste
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in Stazione merci mediante la realizzazione del collegamento alla linea di corsa UD-VE lato Udine (ora solo lato

Pordenone) e la dotazione di un nuovo impianto di segnalamento, l'ampliamento dei piazzali di stoccaggio delle Uti

(Unità di trasporto intermodale), l'aumento del numero dei binari e l'installazione delle gru elettriche a portale. La

realizzazione di questi interventi - sottolinea De Paoli - i consentirà di raggiungere una capacità di circa 180.000

Uti/anno e di migliorare la funzionalità e competitività dell'infrastruttura».

- © RIPRODUZIONE RISERVATA

Messaggero Veneto

Trieste
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Marghera: AdSp Mar Adriatico Settentrionale approva la concessione a Vecon PSA

VENEZIA Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Adriatico Settentrionale, sentita la Commissione Consultiva, ha deliberato

all'unanimità il rilascio della concessione demaniale e correlata autorizzazione

all'esercizio di operazioni portuali in conto terzi ( ex art. 16 e 18 della L. n.

84/1994 s.m.i.) alla società Vecon S.p.A. La concessione rappresenta

un'importante obiettivo conseguito applicando il Regolamento per le

Concessioni Demaniali Marittime, adottato dal Comitato di Gestione nel

febbraio 2022, che recepisce i criteri valutativi voluti dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti: obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità

ferroviaria, nonché la capacità di assicurare le più ampie condizioni di

accesso al terminal per gli utenti e gli operatori interessati; la sostenibilità e

l'impatto ambientale del progetto industriale proposto e livello di innovazione

tecnologica; la previsione di iniziative di partenariato con centri di ricerca e

istituzioni universitarie; la definizione di investimenti infrastrutturali e

sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli strumenti

di pianificazione e programmazione nazionale di settore; la capacità di

assicurare un'adeguata continuità operativa del porto; un piano occupazionale che comprenda anche indicazioni

sull'utilizzo della manodopera temporanea. La conclusione dell'iter di rilascio della concessione, particolarmente

complesso dovendo tenere anche in considerazioni le esigenze commissariali legate alle crociere, è volta a definire

una pianificazione portuale, logistica e operativa in linea con gli strumenti pianificatori dell'Ente (in primis il POT 2022-

2024) e con le esigenze di mercato di lungo termine. Nella fattispecie la concessione riguarda un compendio

demaniale di complessivi 282.800 mq presso il Porto Commerciale di Marghera Molo B composto da aree, edifici,

impianti ferroviari (per uno sviluppo complessivo di 3.200 metri) e banchine (banchina Emilia per 510 metri e Banchina

Liguria per 350 metri di lunghezza). Oggetto della concessione riguarda il mantenimento e lo sviluppo del compendio

ai fini dello sbarco, imbarco, trasbordo, deposito e movimentazione conto terzi di container e ro-ro, nonché di tutti i

servizi portuali complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali. La concessione demaniale avrà una

durata di 25 anni (con decorrenza a partire dal 01 ottobre 2024 e scadenza al 01 ottobre 2049) ed avrà un canone

nominale poco superiore ai 2 milioni di euro/anno, soggetto a rivalutazione sia in relazione alle variazioni di indici

nazionali disposti dalla vigente normativa, sia in relazione agli ammortamenti per gli investimenti infrastrutturali previsti

dal concessionario. La società che si impegnerà a provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle opere

e degli impianti in concessione prevede di raggiungere, al termine della concessione, un volume di traffico feeder e

intra-mediterraneo pari a 500.000 TEU, uno shift modale medio da strada a ferro del 6% dei propri volumi e

proseguire, per il tempo necessario, ad ospitare

Messaggero Marittimo

Venezia
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(per il tempo necessario alla struttura commissariale) gli accosti di navi da crociera nella modalità attuale. Gli

investimenti totali per un valore di 78.6 milioni di euro riguarderanno principalmente la sostenibilità ambientale (con

sostituzione dei motori endotermici con motori elettrici o a basso impatto ambientale dei mezzi per la

movimentazione di container, l'installazione di pannelli fotovoltaici e l'installazione di torri-faro a led) e lo sviluppo della

capacità operativa e logistica del terminal per il quale verranno destinati oltre 55 milioni di euro di cui 24 milioni

dedicati all'acquisto/aggiornamento delle gru concentrati principalmente per l'acquisizione di nuovi mezzi o

nell'aggiornamento degli esistenti. Un passo decisamente in avanti, che apre concretamente la stagione delle nuove

concessioni nell'isola di Marghera e proietta il nostro sistema portuale nel futuro. dichiara il Presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio. Ringrazio i dipendenti dell'AdSP che,

insieme al Segretario Generale, hanno reso possibile il raggiungimento di questo risultato, atteso da tempo. VECON

fa parte del gruppo internazionale PSA International, primo terminalista al mondo in termini di volumi movimentati, che

gestisce 66 terminal intorno al mondo. Con questa concessione diamo una prospettiva ai traffici, al lavoro portuale,

alla sostenibilità, alla transizione verso un porto più moderno ed efficiente e diamo il nostro contributo alla crescita

dell'intero sistema economico e logistico (oltreché portuale) del Veneto e del Nord Est.

Messaggero Marittimo

Venezia
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Nuova concessione a PSA Venice - Vecon: investimenti per 78 milioni a porto Marghera

Venezia, 1 giugno 2023 Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Adriatico Settentrionale , sentita la Commissione Consultiva,

ha deliberato all'unanimità il rilascio della concessione demaniale e correlata

autorizzazione all'esercizio di operazioni portuali in conto terzi ( ex art. 16 e 18

della L. n. 84/1994 s.m.i.) alla società Vecon S.p.A La concessione

rappresenta un'importante obiettivo conseguito applicando il Regolamento per

le Concessioni Demaniali Marittime, adottato dal Comitato di Gestione nel

febbraio 2022, che recepisce i criteri valutativi voluti dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti: obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità

ferroviaria, nonché la capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso

al terminal per gli utenti e gli operatori interessati; la sostenibilità e l'impatto

ambientale del progetto industriale proposto e livello di innovazione

tecnologica; la previsione di iniziative di partenariato con centri di ricerca e

istituzioni universitarie; la definizione di investimenti infrastrutturali e

sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli strumenti di

pianificazione e programmazione nazionale di settore; la capacità di

assicurare un'adeguata continuità operativa del porto; un piano occupazionale che comprenda anche indicazioni

sull'utilizzo della manodopera temporanea. La conclusione dell'iter di rilascio della concessione, particolarmente

complesso dovendo tenere anche in considerazioni le esigenze commissariali legate alle crociere, è volta a definire

una pianificazione portuale, logistica e operativa in linea con gli strumenti pianificatori dell'Ente (in primis il POT 2022-

2024) e con le esigenze di mercato di lungo termine. Nella fattispecie la concessione riguarda un compendio

demaniale di complessivi 282.800 mq presso il Porto Commerciale di Marghera - Molo B composto da aree, edifici,

impianti ferroviari (per uno sviluppo complessivo di 3.200 metri) e banchine (banchina Emilia per 510 metri e Banchina

Liguria per 350 metri di lunghezza). Oggetto della concessione riguarda il mantenimento e lo sviluppo del compendio

ai fini dello sbarco, imbarco, trasbordo, deposito e movimentazione conto terzi di container e ro-ro, nonché di tutti i

servizi portuali complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali. La concessione demaniale avrà una

durata di 25 anni (con decorrenza a partire dal 01 ottobre 2024 e scadenza al 01 ottobre 2049) ed avrà un canone

nominale poco superiore ai 2 milioni di euro/anno , soggetto a rivalutazione sia in relazione alle variazioni di indici

nazionali disposti dalla vigente normativa, sia in relazione agli ammortamenti per gli investimenti infrastrutturali previsti

dal concessionario. La società - che si impegnerà a provvedere alla manutenzione ordinaria e straordinaria delle

opere e degli impianti in concessione - prevede di raggiungere, al termine della concessione, un volume di traffico

feeder e intra-mediterraneo pari a 500.000 TEU, uno shift modale medio da strada

Sea Reporter

Venezia
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a ferro del 6% dei propri volumi e proseguire, per il tempo necessario, ad ospitare (per il tempo necessario alla

struttura commissariale) gli accosti di navi da crociera nella modalità attuale. Gli investimenti totali per un valore di

78.6 milioni di euro riguarderanno principalmente la sostenibilità ambientale (con sostituzione dei motori endotermici

con motori elettrici o a basso impatto ambientale dei mezzi per la movimentazione di container, l'installazione di

pannelli fotovoltaici e l'installazione di torri-faro a led) e lo sviluppo della capacità operativa e logistica del terminal per

il quale verranno destinati oltre 55 milioni di euro - di cui 24 milioni dedicati all'acquisto/aggiornamento delle gru -

concentrati principalmente per l'acquisizione di nuovi mezzi o nell'aggiornamento degli esistenti. " Un passo

decisamente in avanti, che apre concretamente la stagione delle nuove concessioni nell'isola di Marghera e proietta il

nostro sistema portuale nel futuro ." dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico

Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio . " Ringrazio i dipendenti dell'AdSP che, insieme al Segretario Generale, hanno

reso possibile il raggiungimento di questo risultato, atteso da tempo. VECON fa parte del gruppo internazionale PSA

International, primo terminalista al mondo in termini di volumi movimentati, che gestisce 66 terminal intorno al mondo.

Con questa concessione diamo una prospettiva ai traffici, al lavoro portuale, alla sostenibilità, alla transizione verso

un porto più moderno ed efficiente e diamo il nostro contributo alla crescita dell'intero sistema economico e logistico

(oltreché portuale) del Veneto e del Nord Est ". Nel corso della seduta, inoltre, il Comitato di Gestione, sentita la

Commissione consultiva, ha deliberato all'unanimità il rilascio di una concessione demaniale e correlata

autorizzazione all'esercizio di operazioni portuali in conto proprio (ex art. 16 e 18 della L. n. 84/1994 s.m.i.) alla

società Veneta Cementi Srl, per lo svolgimento di operazioni portuali di sbarco imbarco cemento. La concessione,

della durata di 20 anni (01072023 - 01072043), ha per oggetto un tratto di fascia demaniale nella porzione meridionale

del Canale portuale Brentella e prospiciente specchio acqueo per realizzarvi ed esercitarvi un accosto operativo di

circa 188 metri. Il canone annuale, già ammortizzato, è pari a poco più di 120.000 euro. La società - che

commercializza cementi di alta qualità, qualificati come ecosostenibili - si impegna a realizzare una banchina atta ad

accogliere navi auto-scaricanti; lo sbarco del cemento avverrà in modalità automatica h24 senza produrre emissioni.

Anche in tale fattispecie, è stato applicato il nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali Marittime.
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Nuova concessione a PSA VENICE - VECON: investimenti per 78 milioni a porto Marghera

Il presidente Di Blasio: "Ringrazio i dipendenti dell'AdSP che, insieme al

Segretario Generale, hanno reso possibile il raggiungimento di questo

risultato" Venezia - Il Comitato di Gestione dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Adriatico Settentrionale, sentita la Commissione Consultiva, ha deliberato

all'unanimità il rilascio della concessione demaniale e correlata autorizzazione

all'esercizio di operazioni portuali in conto terzi ( ex art. 16 e 18 della L. n.

84/1994 s.m.i.) alla società Vecon S.p.A. La concessione rappresenta

un'importante obiettivo conseguito applicando il Regolamento per le

Concessioni Demaniali Marittime , adottato dal Comitato di Gestione nel

febbraio 2022, che recepisce i criteri valutativi voluti dal Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti: obiettivi di traffico e di sviluppo della modalità

ferroviaria, nonché la capacità di assicurare le più ampie condizioni di accesso

al terminal per gli utenti e gli operatori interessati; la sostenibilità e l'impatto

ambientale del progetto industriale proposto e livello di innovazione

tecnologica; la previsione di iniziative di partenariato con centri di ricerca e

istituzioni universitarie; la definizione di investimenti infrastrutturali e

sovrastrutturali, attrezzature e tecnologie anche in coerenza con gli strumenti di pianificazione e programmazione

nazionale di settore; la capacità di assicurare un'adeguata continuità operativa del porto; un piano occupazionale che

comprenda anche indicazioni sull'utilizzo della manodopera temporanea. La conclusione dell'iter di rilascio della

concessione, particolarmente complesso dovendo tenere anche in considerazioni le esigenze commissariali legate

alle crociere, è volta a definire una pianificazione portuale, logistica e operativa in linea con gli strumenti pianificatori

dell'Ente (in primis il POT 2022-2024) e con le esigenze di mercato di lungo termine. Nella fattispecie la concessione

riguarda un compendio demaniale di complessivi 282.800 mq presso il Porto Commerciale di Marghera - Molo B

composto da aree, edifici, impianti ferroviari (per uno sviluppo complessivo di 3.200 metri) e banchine (banchina

Emilia per 510 metri e Banchina Liguria per 350 metri di lunghezza). Oggetto della concessione riguarda il

mantenimento e lo sviluppo del compendio ai fini dello sbarco, imbarco, trasbordo, deposito e movimentazione conto

terzi di container e ro-ro, nonché di tutti i servizi portuali complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali.

La concessione demaniale avrà una durata di 25 anni (con decorrenza a partire dal 01 ottobre 2024 e scadenza al 01

ottobre 2049) ed avrà un canone nominale poco superiore ai 2 milioni di euro/anno, soggetto a rivalutazione sia in

relazione alle variazioni di indici nazionali disposti dalla vigente normativa, sia in relazione agli ammortamenti per gli

investimenti infrastrutturali previsti dal concessionario. La società - che si impegnerà a provvedere alla manutenzione

ordinaria e straordinaria delle opere e degli impianti in concessione - prevede di raggiungere, al termine della

concessione, un volume di
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traffico feeder e intra-mediterraneo pari a 500.000 TEU, uno shift modale medio da strada a ferro del 6% dei propri

volumi e proseguire, per il tempo necessario, ad ospitare (per il tempo necessario alla struttura commissariale) gli

accosti di navi da crociera nella modalità attuale. Gli investimenti totali per un valore di 78.6 milioni di euro

riguarderanno principalmente la sostenibilità ambiental e (con sostituzione dei motori endotermici con motori elettrici o

a basso impatto ambientale dei mezzi per la movimentazione di container, l'installazione di pannelli fotovoltaici e

l'installazione di torri-faro a led) e lo sviluppo della capacità operativa e logistica del terminal per il quale verranno

destinati oltre 55 milioni di euro - di cui 24 milioni dedicati all'acquisto/aggiornamento delle gru - concentrati

principalmente per l'acquisizione di nuovi mezzi o nell'aggiornamento degli esistenti. "Un passo decisamente in avanti,

che apre concretamente la stagione delle nuove concessioni nell'isola di Marghera e proietta il nostro sistema portuale

nel futuro." dichiara il Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di

Blasio . "Ringrazio i dipendenti dell'AdSP che, insieme al Segretario Generale, hanno reso possibile il raggiungimento

di questo risultato, atteso da tempo. VECON fa parte del gruppo internazionale PSA International, primo terminalista

al mondo in termini di volumi movimentati, che gestisce 66 terminal intorno al mondo. Con questa concessione diamo

una prospettiva ai traffici, al lavoro portuale, alla sostenibilità, alla transizione verso un porto più moderno ed

efficiente e diamo il nostro contributo alla crescita dell'intero sistema economico e logistico (oltreché portuale) del

Veneto e del Nord Est". Nel corso della seduta, inoltre, il Comitato di Gestione, sentita la Commissione consultiva, ha

deliberato all'unanimità il rilascio di una concessione demaniale e correlata autorizzazione all'esercizio di operazioni

portuali in conto proprio (ex art. 16 e 18 della L. n. 84/1994 s.m.i.) alla società Veneta Cementi Srl, per lo svolgimento

di operazioni portuali di sbarco imbarco cemento. La concessione, della durata di 20 anni (01072023 - 01072043), ha

per oggetto un tratto di fascia demaniale nella porzione meridionale del Canale portuale Brentella e prospiciente

specchio acqueo per realizzarvi ed esercitarvi un accosto operativo di circa 188 metri. Il canone annuale, già

ammortizzato, è pari a poco più di 120.000 euro. La società - che commercializza cementi di alta qualità, qualificati

come ecosostenibili - si impegna a realizzare una banchina atta ad accogliere navi auto-scaricanti; lo sbarco del

cemento avverrà in modalità automatica h24 senza produrre emissioni. Anche in tale fattispecie, è stato applicato il

nuovo Regolamento per le Concessioni Demaniali Marittime.
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Veneto, Zaia: "Bene la concessione per 25 anni al terminal Vecon a Marghera"

L'Autorità di sistema ha assegnato la concessione per 25 anni dal primo

ottobre 2024 a fronte di investimenti per 78,6 milioni di euro Genova - "Il

Sistema portuale del Veneto rappresenta pienamente il Dna veneto, che non

guarda indietro ma sempre in avanti, garantendo progettualità e sviluppo. A

porto Marghera, per ben 25 anni a partire dal primo ottobre del 2024, prenderà

spazio l'operatore terminalistico internazionale Vecon Spa che favorirà la

crescita e lo sviluppo di un sistema integrato tra porto e tutti gli interporti e

aeroporti della nostra regione. Non solo: questo sistema che guarda al futuro

punterà a rafforzare il transito sia di persone che di merci ponendo il Veneto al

centro di una rete di trasporti nazionali e internazionali. Favorendo

occupazione e crescita economica con misure importanti nel segno della

stabilità". Con queste parole il presidente del Veneto, Luca Zaia, plaude

all'iniziativa dell'Autorità di sistema portuale del mar Adriatico settentrionale

"che punta a rendere protagonisti i porti di Venezia, di Marghera e di Chioggia

nella rinascita dell'economia e dell'occupazione". "Un grande grazie - ha

aggiunto il presidente veneto - per aver scelto il Veneto come faro principale,

in questo straordinario viaggio che ci pone di fronte a importanti sfide, in momento storico dove la logistica e i flussi

internazionali sono in profondo cambiamento. Le novità portuali e la recente istituzione della Zona logistica

semplificata Zls collocano il Veneto in primo piano anche per attrazione di nuovi investimenti, rappresentando un

unicum nel panorama istituzionale. Si configura nei prossimi anni un ruolo centrale per l'Adriatico: il sistema portuale

del Veneto, guidato da una figura lungimirante come si qualifica Fulvio Lino Di Blasio, è già oggi uno dei principali nodi

portuali italiani: movimenta 25 milioni di tonnellate di merce all'anno, coinvolgendo 1.500 aziende che offrono lavoro a

circa 21.000 persone, sviluppando un valore di produzione diretto di 6,6 miliardi di euro. Con la nuova pianificazione

ha tutte le carte in regola per cogliere la sfida di un importante sviluppo". Gli investimenti totali, per un valore di 78.6

milioni di euro, riguarderanno principalmente la sostenibilità ambientale (con sostituzione dei motori endotermici con

motori elettrici o a basso impatto ambientale dei mezzi per la movimentazione di container, l'installazione di pannelli

fotovoltaici e l'installazione di torri-faro a led) e lo sviluppo della capacità operativa e logistica del terminal per il quale

verranno destinati oltre 55 milioni di euro - di cui 24 milioni dedicati all'acquisto/aggiornamento delle gru - concentrati

principalmente per l'acquisizione di nuovi mezzi o nell'aggiornamento degli esistenti.
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Porto Marghera, nuova concessione a Psa-Vecon: investimenti per 78 milioni

L'Autorità portuale ha affidato alla compagnia internazionale un'area di 280mila

metri quadrati. Di Blasio: «Operazione importante per i traffici, il lavoro e tutto

il sistema economico del Nordest» A Porto Marghera, a partire dal primo

ottobre del 2024, prenderà spazio l'operatore terminalistico internazionale

Vecon Spa. Lo comunica l'Autorità portuale veneziana, che ha dato in

concessione per 25 anni alla compagnia un'area demaniale di oltre 280mila

metri quadrati presso il porto commerciale di Marghera, Molo B. Il compendio

include edifici, impianti ferroviari per 3.200 metri, banchine (la "Emilia", lunga

510 metri, e la "Liguria", di 350 metri). La società si occuperà del

mantenimento e dello sviluppo del compendio «ai fini dello sbarco, imbarco,

trasbordo, deposito e movimentazione conto terzi di container e ro-ro»,

nonché di tutti i servizi portuali accessori. La concessione demaniale durerà

fino a ottobre 2049 e prevede un canone di poco superiore ai 2 milioni di euro

all'anno, soggetto a eventuale rivalutazione. La società ipotizza di raggiungere,

al termine della concessione, un volume di traffico feeder e intra-mediterraneo

pari a 500mila Teu, unità di misura relativa ai container; inoltre, ha garantito che

per il tempo necessario continuerà ad ospitare gli approdi delle navi da crociera. Gli investimenti totali, stimati in 78,6

milioni di euro, riguarderanno principalmente la sostenibilità ambientale (sostituzione dei motori endotermici con

motori elettrici nei mezzi per la movimentazione di container, l'installazione di pannelli fotovoltaici e l'installazione di

torri-faro a led) e lo sviluppo della capacità operativa e logistica del terminal per il quale verranno destinati oltre 55

milioni di euro - di cui 24 milioni dedicati all'acquisto/aggiornamento delle gru - concentrati principalmente per

l'acquisizione di nuovi mezzi o nell'aggiornamento degli esistenti. «Un passo decisamente in avanti - commenta il

presidente del porto, Fulvio Lino Di Blasio - che apre concretamente la stagione delle nuove concessioni nell'isola di

Marghera e proietta il nostro sistema portuale nel futuro. Vecon fa parte del gruppo Psa International, primo

terminalista al mondo in termini di volumi, che gestisce 66 terminal in tutto il mondo. Con questa concessione diamo

una prospettiva ai traffici, al lavoro portuale, alla sostenibilità, alla transizione verso un porto più moderno ed

efficiente e diamo il nostro contributo alla crescita dell'intero sistema economico e logistico (oltreché portuale) del

Veneto e del Nord Est». L'operazione è stata commentata dal presidente del Veneto, Luca Zaia: «Il sistema portuale

rappresenta pienamente il dna veneto, che guarda sempre avanti, garantendo progettualità e sviluppo. Vecon Spa

favorirà la crescita e lo sviluppo di un sistema integrato tra porto e tutti gli interporti e aeroporti della nostra regione.

Non solo: questo sistema che guarda al futuro punterà a rafforzare il transito sia di persone che di merci ponendo il

Veneto al centro di una rete
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di trasporti nazionali e internazionali». Il Comitato di gestione ha deliberato anche il rilascio di una concessione

demaniale alla società Veneta Cementi Srl per lo svolgimento di operazioni portuali di sbarco imbarco cemento. La

concessione, della durata di 20 anni, ha per oggetto un tratto di fascia demaniale nella porzione meridionale del

canale portuale Brentella, per realizzare un accosto operativo di circa 188 metri. Il canone annuale, già ammortizzato,

è pari a poco più di 120mila euro.
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I comitati del ponente scrivono al Papa: "Dica a Bucci che la vera ricchezza non riempie il
portafoglio"

La lettera dei cittadini che da mesi ormai lottano contro l'espansione del porto

e la fabbrica dei cassoni della diga Il coordinamento dei Comitati del Ponente,

che da mesi ormai lotta contro l'espansione del porto e la fabbrica dei cassoni

della diga, ha scritto una lettera a papa Francesco, chiedendogli di intercedere

con il sindaco di Genova Marco Bucci per non caricare ulteriormente un'area

cittadina già gravata da attività industriali, portuali e logistiche inquinanti. Nello

stesso giorno, il gruppo della Lega in consiglio comunale a Genova diffonde

una nota in cui spiega che "la Lega mantiene la parola data. Il Vice Ministro

delle Infrastrutture e dei Trasporti Edoardo Rixi ha confermato che i cassoni

della nuova diga di Genova verranno realizzati tutti a Vado Ligure, andando

così a sollevare il porto di Prà e rispondendo a ciò che la cittadinanza e i

comitati chiedevano da tanto tempo. La diga è un'opera di fondamentale

importanza per tutto il paese e la sua logistica, è dunque chiaro che non solo la

città di Genova deve essere chiamata a dare il suo contributo per la

realizzazione dell'opera. Vado è oggi il luogo più adatto per realizzare i

cassoni e il territorio savonese avrà in compenso opere che attende da molto

tempo". Ecco il testo della lettera dei comitati: Carissimo Santo Padre, siamo un gruppo di cittadini del Ponente di

Genova, città che Lei conosce bene e che ha avuto modo di visitare in occasione della Sua visita pastorale del 27

maggio 2017. Sappiamo che il sindaco di Genova, Marco Bucci, verrà da Lei per parlare di rispetto dell'ambiente e

sostenibilità. Temi centrali per il nostro pianeta - intrecciati alla salute umana - che Lei ha magistralmente tratteggiato

nella Sua enciclica "Laudato si'". In questi mesi, come cittadine e cittadini del Ponente di Genova, stiamo affrontando

una dura battaglia per impedire che il nostro territorio ospiti un impianto per la fabbricazione di cassoni in calcestruzzo

per la nuova Diga portuale della città e un impianto di lavorazione di materiali vari. Un cantiere destinato a produrre

fumi, inquinamento acustico, traffico e cemento, ai danni del benessere del nostro territorio. Il primo sostenitore di

questo progetto, che nulla ha a che fare con la salvaguardia dell'ambiente, è proprio il sindaco Bucci, il quale vorrebbe

anche realizzare ulteriori riempimenti portuali in un'area già pesantemente gravata da attività industriali, portuali e

logistiche gravemente inquinanti. Per questo confidiamo in Lei e nel Suo impegno disinteressato a favore dei più

deboli, perché faccia capire al sindaco Bucci che la vera ricchezza non riempie il portafoglio. La vera ricchezza è

quella che ti fa alzare al mattino con il cuore puro di chi sa di aver fatto il bene, per se stesso e per gli altri, senza

prevaricare su nessuno, tanto meno sull'ambiente e sui cittadini. Lo inviti ad ascoltare il Cantico delle Creature. Chissà

che, attraverso la Sua gentile intercessione, il sindaco Bucci non torni sui suoi passi, scoprendo che l'equilibrio tra

uomo e natura
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è la precondizione di tutto: della fratellanza, del rispetto dell'ambiente, dell'umiltà. Dell'amore. Come ha detto Lei,

Carissimo Santo Padre, "ogni danno arrecato all'ambiente è un danno arrecato all'umanità". Con ogni migliore augurio

per la Sua salute, Coordinamento dei Comitati del Ponente di Genova.
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Sech festeggia i suoi primi trent'anni da terminalista a Genova con nuovi investimenti

Genova - Sech ha festeggiato mercoledì il suo trentesimo compleanno. Il

primo giugno 1993 è stato il primo terminal contenitori a Genova a ottenere la

concessione, anticipando la legge 84/94 che prevedeva la privatizzazione dei

terminal nei porti. Una grande sfida imprenditoriale, tutta genovese, che ha

segnato il cambio di passo di un porto che, all'epoca, rischiava il collasso

finanziario e che aveva perso la fiducia degli armatori per l'inaffidabilità delle

operazioni. Ora conferma della concessione fino al 2047 e i nvestimenti in

nuove gru ferroviarie (il prossimo anno in arrivo le gru a cavaliere Kunz) e di

banchina (due, costo totale 22milioni di euro) : questi i messaggi chiave

durante i festeggiamenti del 30 anniversario. Alla cerimonia presso il Galata

Museo del Mare erano presenti gli storici fondatori, fra cui Luigi Negri , del

gruppo Finsea che, insieme alle famiglie Schenone, Magillo e Cerruti , tutti

attivi nel settore dell'agenzia marittima, trent'anni fa hanno deciso la

scommessa sulle banchine. Sono seguite poi la partnership e quindi la

cessione poi al colosso di Singapore, passando per i i fondi di investimento di

Infravia e Infracapital. Ai festeggiamenti ha partecipato anche David Yang, al

vertice di Psa per Europa, Mediterraneo e Americhe, accompagnato dall' amministratore delegato di Psa Italy,

Roberto Ferrari . "La fusione - ha detto Yang - ci ha consentito di affrontare meglio a Genova un mercato

contraddistinto da realtà marittime sempre più grandi. Quella con Sech è una sinergia vincente fra un gruppo globale e

una realtà locale".
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Ecco il portatileda guerra

LA SPEZIA - Panasonic Mobile Solutions annuncia la propria partecipazione a

Seafuture, la convention aziendale dedicata alle tecnologie marittime e dual

use, dal 5 all'8 luglio prossimi, unica nel bacino del Mediterraneo perché

realizzata all'interno di una base navale, quella spezzina. In occasione

dell'ottava edizione dell'evento, Panasonic esporrà la propria gamma dedicata

al settore della difesa, che comprende notebook e tablet fully rugged con

sistema operativo Windows: modelli testati secondo rigorosi standard

ambientali per soddisfare le esigenze dei settori mission-critical, e corredati da

un'ampia gamma di accessori e periferiche, tra cui soluzioni docking

specializzate. Particolare rilevanza assume in questo scenario il notebook fully

rugged da 14'' TOUGHBOOK 40, dotato della flessibilità necessaria per

affrontare le fasi più critiche di una missione, oltre che le sfide quotidiane. Il

TOUGHBOOK 40 è infatti progettato per la difesa, incluso l'uso operativo a

piedi e su veicoli, nonché per la diagnostica e la manutenzione dei veicoli

stessi e per l'addestramento. Per la polizia e il controllo delle frontiere, è ideale

per il servizio operativo, come l'instradamento, il controllo della targa o

l'identificazione dei sospetti. Grazie al suo design modulare, il device permette ai lavoratori sul campo di modificarlo

rapidamente e facilmente per far fronte ad ogni necessità, equipaggiando fino a 7 aree di espansione: oltre a RAM,

SSD e batteria sostituibile dall'utente (con un'autonomia di circa 18 ore e fino a 36 ore con due batterie, dotata anche

di funzionalità hot swap), dispone di altre quattro aree di espansione per lettori di smartcard e di impronte digitali, e

include l'autenticazione multiutente. Già oggi - sottolinea Panasonic - il TOUGHBOOK 40 può infine essere

equipaggiato con l'unità a stato solido interna crittografata Eclypt® Core della società di comunicazioni globale Viasat

Inc. (NASDAQ: VSAT), che lo rende un dispositivo senza rivali in quanto a funzionalità per i servizi militari, di controllo

delle frontiere e di emergenza. È in grado di proteggere le informazioni Top Secret e tutti i livelli di sicurezza

sottostanti, nonché certificato per l'uso da parte della NATO e di altri Paesi europei.

La Gazzetta Marittima
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Progetto FAROS a La Spezia e Taranto

Mario Sommariva LA SPEZIA - Si è aperto nei giorni scorsi la nuova Call for

Startup di FAROS, l'acceleratore dedicato alla Blue Economy nato nel 2021

per promuovere in Italia un'Economia del Mare a sostegno dello sviluppo

sostenibile. FAROS, primo acceleratore in Italia dedicato a questo settore,

inaugura la 2° edizione ampliando la propria presenza sul territorio: all'Hub di

Taranto, consolidatosi durante la prima edizione del programma, si aggiunge

infatti l'Hub di La Spezia. Il programma di Accelerazione è stato presentato dai

promotori e partner dell'iniziativa mercoledì a La Spezia presso Sunspace (Via

Sapri 68, La Spezia). Sia l'hub spezzino, sia quello di Taranto, accoglieranno le

startup durante il percorso di accelerazione e saranno focalizzati su ambiti

tematici differenti e affini alle vocazioni del territorio. Faros è nato su iniziativa

di CDP Venture Capital Sgr in collaborazione con l'Autorità d i  Sistema

Portuale del Mar Ionio - Porto di Taranto ed è gestito da a|cube, acceleratore

di imprese ad impatto sociale e ambientale e dal local manager Wylab con il

supporto strategico di PortXL, acceleratore di Rotterdam leader nel settore

maritime. Le attività dell'Hub di La Spezia sono svolte in collaborazione con

l'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Orientale - Porti di La Spezia e Marina di Carrara, partner istituzionale e

territoriale orientato a promuovere l'ecosistema industriale e l'integrazione dei porti di La Spezia e Marina di Carrara.

"Il Progetto Faros, che sostiene la creazione di " Start Up" innovative e sostenibili legate al mare ed alla Blue

economy, e in particolar modo alle attività portuali collegate alla gestione delle risorse marine viventi e non, alle attività

industriali e a quelle turistiche che si possono sviluppare nelle aree costiere, rientra pienamente nelle linee strategiche

che da tempo come Autorità di Sistema stiamo portando avanti, per coniugare insieme sviluppo, sostenibilità ed

innovazione. Da qui la nostra convinta adesione e sostegno concreto al progetto Faros", ha detto il presidente

dell'AdSP, Mario Sommariva.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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A La Spezia il ruolo nel Mediterraneo

LA SPEZIA - L'Autorità di Sistema e il Propeller Club hanno invitato, nella sede

di Confindustria, Simona Camerano, responsabile Scenari Economici e

Strategie settoriali di Cassa Depositi e Prestiti, autrice dello studio

"Deglobalizzazione e Mar Mediterraneo, quale ruolo per l'Italia", a fornire

elementi, in questa nuova cornice, per delineare la prospettiva dei Porti della

Spezia e di Marina di Carrara. Introdotta dal presidente di Confindustria Mario

Gerini, dal presidente dell'Authority Mario Sommariva e dal presidente del

Propeller Gianluca Agostinelli, l'autorevole relatrice ha delineato con dati,

grafici, interpretazioni e considerazioni, cause ed effetti del processo di

deglobalizzazione il quale, anche se non ha esaurito la sua spinta, è da quindici

anni sicuramente rallentato a favore di un riposizionamento in atto e

incontrovertibile. Un fenomeno definito dalla studiosa inarrestabile e che sta

assegnando al Mediterraneo un ruolo sempre più rilevante. È infatti l'area che

cresce di più non solo per i traffici a discapito del Nord Europa ma anche

perché stanno crescendo e bene le economie di Marocco, Egitto, Turchia,

Algeria, costituendo un polo regionale cui fanno riferimento già cinque

piattaforme logistiche strategicamente distribuite nel Nord Africa. All'Italia si presenta dunque l'occasione di avere,

con i suoi 8mila chilometri di coste, una posizione da leader nello shipping di questa ritrovata centralità del

Mediterraneo anche se la sfida non è facile in quanto è richiesta una lungimirante e non frammentata politica negli

investimenti per offrire in tempi rapidi più servizi portuali, più collegamenti e intermodalità, più aree retroportuali, più

scali green. E per il Sistema dei Porti della Spezia e di Marina di Carrara quale spazio si può conquistare nel

Mediterraneo? Non si rischia di rimanere "schiacciati" tra gli investimenti su Genova e Livorno? Mario Sommariva si è

detto ottimista indicando i fondamentali sui quali poggia il sistema Spezia-Marina di Carrara, tra cui il trasporto

ferroviario e il retroporto. E ha indicato come caso una base sulla quale si deve lavorare: quella dei consolidati

rapporti delle linee Tarros. Al dibattito hanno portato i loro contributi, in un'aula al top di operatori, insieme al

presidente del Propeller Gianluca Agostinelli, Salvatore Avena, Alessandro Laghezza, Alessandro Becce, Walter

Cardaci, Andrea Fontana.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Nuovo rinvio per il Ponte di Savarna. Parco Marittimo, le analisi non ci sono ancora. Del
Conte: gli uffici tecnici non si sono mai fermati, tanti progetti in corso

di Pier Giorgio Carloni - 02 Giugno 2023 - 9:30 Commenta Stampa Invia

notizia 5 min L'emergenza maltempo e le alluvioni che hanno flagellato la

campagna ravennate nella seconda metà di maggio che impatto hanno avuto

sui tanti lavori pubblici in corso? Abbiamo girato la domanda all' Assessora ai

Lavori Pubblici del Comune di Ravenna Federica del Conte, che rassicura sul

fatto che i "danni" sono stati nello specifico molto limitati mentre gli uffici

tecnici del Comune di Ravenna non hanno mai smesso di lavorare per mettere

a punto tutti quei progetti necessari ad avviare alcune opere importanti - prime

fra tutte quelle relative agli edifici scolastici - che vanno realizzate

prevalentemente nei prossimi mesi estivi. L'INTERVISTA Assessora Del

Conte, partiamo dalla faccenda più spinosa: i l  ponte di Savarna o

Grattacoppa. Conosciamo tutti ormai l'odissea di questo ponte, rinvio dopo

rinvio. Nel marzo scorso la ditta aveva annunciato la consegna del ponte entro

il 31 maggio in base al loro cronoprogramma, che non era più chiaramente il

vostro. Voi avevate previsto il 26 dicembre 2022. Ma oggi siamo al 2 giugno e

il ponte non è finito. "Il 15 maggio, il giorno prima del fatidico 16 maggio del

maltempo, quel lunedì eravamo sul ponte. C'ero anch'io perché si stavano eseguendo le prove di collaudo del ponte

stesso. Prove che hanno dato un buon esito per la struttura portante del ponte: l'esame più importante è stato

superato. Mentre le prove fatte sulla rampa di accesso lato Torri di Mezzano non hanno dato esito positivo." Di

nuovo? "I valori sono più bassi di quanto richiesto. Quindi ora la ditta deve intervenire in modo tale da rendere quella

rampa conforme. Posso dire che ora ci sono tutte le condizioni per completare i lavori. Invece, chiaramente, nel

momento in cui è scattata l'emergenza maltempo non si poteva lavorare su un argine di fiume. Passata l'emergenza i

lavori possono ripartire, e infatti hanno ultimato l'illuminazione pubblica del ponte e delle rampe, ma devono ancora

intervenire per rendere conforme quella rampa. Fatto quello, noi faremo le nuove prove di carico per verificare la

conformità della rampa e poi daremo l'eventuale benestare per procedere con le asfaltature." Quindi che cosa si sente

di dire agli abitanti di quella zona? Vuole ipotizzare una nuova data? "Non ipotizzo più alcuna data, perché non

dipende da noi. Stiamo attendendo dalla ditta l'aggiornamento della lavorazione che deve effettuare, da cui dipende la

buona riuscita dell'appalto. Tutto dipende dalla celerità con cui l'impresa fa queste ultime lavorazioni. Ma siccome ci

sono stati già troppi imprevisti, non voglio dare una data. Dico solo che la ditta ha avuto tutto il tempo per consegnare

il manufatto. Doveva essere consegnato già il 26 dicembre. Mi auguro che faccia al più presto quelle cose di cui ho

parlato prima e ci consegni il ponte finito quanto prima." Passiamo alla vicenda del Parco Marittimo. In questo caso

volevo sapere se e come il maltempo aveva impattato sui lavori e se c'erano novità su tutta la partita dei materiali

usati per realizzare gli

RavennaNotizie.it
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stradelli che tanto aveva fatto discutere ormai due mesi fa, intorno a Pasqua. "Come abbiamo già detto, durante

l'estate una parte di lavori sono stati sospesi per la stagione balneare, mentre un'altra parte è andata avanti e il

maltempo non ha impattato più di tanto. Sulla questione dei materiali posati negli stradelli non abbiamo novità mentre

il cantiere sta andando avanti. Noi abbiamo raccolto le certificazioni che attestavano l'ecocompatibilità dei materiali e

abbiamo in corso le analisi sui campionamenti che abbiamo fatto, ma non abbiamo ancora gli esiti." Ma non

dovevano essere pronti già da settimane? "Ci sono procedure tecniche che l'istituto incaricato sta espletando. Posso

solo dire che l'esito non c'è ancora. Lo stiamo aspettando e appena l'avremo ne daremo comunicazione". Sui lavori

eseguibili durante la stagione balneare il maltempo ha avuto qualche impatto negativo? "No. Sono stati messi in opera

dei pali di legno che vanno a segnare i percorsi, quindi in alcuni stradelli abbiamo questi pali di castagno che vanno

appunto a delimitare lo spazio. Si stanno facendo passerelle e stanno lavorando anche a realizzare i percorsi

pedonali in pineta, per collegare il parcheggio scambiatore a buona parte degli stabilimenti di Punta Marina che si

trovano appena oltre la pineta. Il maltempo non ha impattato negativamente sulle opere già realizzate. Ogni pioggia è

un test di verifica per vedere se ci sono dei ristagni d'acqua, per capire se il drenaggio è corretto, proprio perché uno

degli obiettivi del Parco Marittimo è quello di migliorare il drenaggio delle acque." Stress test superati? "Sì,

complessivamente ha funzionato e dove si sono manifestati dei problemi siamo intervenuti." Nuovo palasport: qui non

ci sono state conseguenze negative sul cantiere? "No, le cose vanno avanti e non mi risulta ci siano stati problemi

particolari dovuti al maltempo." Veniamo al parco urbano nell'ex caserma: l'Arpae ha cominciato a fare questi

benedetti carotaggi per bonificare l'area? "Il comune ha presentato il progetto di bonifica e adesso attendiamo da

Arpae che diano riscontro al progetto, dopo dobbiamo mettere in campo le opere che sono previste e e chiudere così

definitivamente questo percorso." A questo punto però per quest'anno non se ne parla, si va al 2024? "Sì." Durante

questo periodo emergenziale, comunque, i vostri uffici tecnici sono sempre stati operativi? "Sì e ci tengo a ringraziarli

pubblicamente perché è stata portata avanti l'emergenza in modo esemplare da parte di tutti, notte e giorno. Si è

lavorato anche per rispettare le scadenze che, come sappiamo, ci detta il PNRR, e sono tanti i progetti in campo. Ad

esempio i lavori nelle scuole: sono interventi che devono essere effettuati nel periodo estivo, perché noi non facciamo

mai interventi impattanti quando ci sono i bambini o i ragazzi e le ragazze negli edifici scolastici. Li facciamo

sfruttando il periodo di chiusura. Ma per fare questo è necessario prima avere l'approvazione dei progetti per poi

affidarli in questo periodo. Diversamente non ci sarebbero poi i tempi per realizzare i lavori nei mesi di luglio e di

agosto. Sono tanti questi progetti ad esempio legati al rifacimento delle coperture e alla manutenzione straordinaria

per la materna "I Delfini" di Punta Marina, per mettere a punto anche una sezione di nido. Poi abbiamo la scuola di

Piangipane con la palestra. Un altro intervento è stato deliberato per la Ricci Muratori e stiamo lavorando per

approvare la sostituzione di 18 caldaie. Oltre agli interventi legati alle scuole, c'è un'attività
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intensa sulle strade." Cioè? "Si stanno portando avanti i progetti di bonifica delle radici e di sistemazione delle

strade: anche questi lavori è preferibile effettuarli nei periodi estivi. In definitiva c'è stata un'attività ordinaria che non è

mai stata sospesa, con lo spirito di non saltare le scadenze del PNRR. Naturalmente adesso stiamo già facendo un

lavoro importantissimo di rendicontazione dei danni in seguito dell'alluvione e parliamo di tantissime infrastrutture:

strade, ponti, uffici. In alcuni casi abbiamo dovuto prevedere la chiusura delle strade perché non più percorribili. Si

sono create delle voragini e quindi abbiamo tantissimi interventi di verifica e di intervento per il ripristino proprio delle

strade o degli argini." Che cosa partirà invece a breve? "Il progetto del pontile di accesso all'acqua del Canale

Candiano: è l'ultimo intervento del bando periferie. Abbiamo approvato il progetto e adesso l'Autorità Portuale potrà

aggiudicare i lavori. È un intervento importante, è uno degli interventi strategici della rigenerazione della Darsena di

città: il pontile sorgerà fra la Darsena Pop up e l'area della CMC, dove c'è il primo tratto di passerella già realizzata.".
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Marina Carrara porto sicuro per migranti salvati dalla nave di Emergency

L'arrivo della Life Support è previsto lunedì. L'imbarcazione viaggia con a

bordo 29 persone soccorse al largo delle coste libiche La sindaca di Carrara

Serena Arrighi ha ricevuto la comunicazione dalla Prefettura di Massa-

Carrara: lo scalo di Marina di Carrara è stato nuovamente indicato come

porto sicuro per la nave Life Support di Emergency. L'imbarcazione viaggia

con a bordo 29 persone soccorse al largo delle coste libiche e farà ora rotta

per la costa apuana dove il suo arrivo è previsto per la giornata di lunedì, 5

giugno. "Anche questa volta - sottolinea Arrighi - la nostra città si farà trovare

pronta e saprà accogliere queste persone con umanità e professionalità. A

coordinare le operazioni sarà, come sempre, il Prefetto Guido Aprea e il

Comune di Carrara sarà pronto a fare la propria parte". La Life Support

tornerà così ad attraccare al porto di Marina di Carrara a meno di due mesi

dalla prima volta. Il 19 aprile scorso la nave di Emergency sbarcò nello scalo

apuano 55 persone salvate a bordo di una barca alla deriva in acque

internazionali. Lo scorso 30 gennaio, invece, al porto di Marina di Carrara

arrivò la Ocean Viking di Sos Méditerranée che aveva soccorso 95 persone

davanti alle coste libiche.

Rai News

Marina di Carrara
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Gruppo Neri Spa borse di studio al Tecnico-Nautico

LIVORNO È una bella cerimonia, che rende onore al merito scolastico e

seleziona anche possibili offerte di lavoro, quella che da anni si tiene

all'Istituto Nautico Labronico Cappellini in piazza Giovane Italia: un istituto

dove si sono formate generazioni di comandanti e di tecnici motoristi navali.

È la consegna delle borse di studio intitolate al fondatore della grande

impresa di rimorchi portuali ed offshore Fratelli Neri Spa, il compianto

cavaliere del lavoro Tito Neri.Quest'anno la festa avrà luogo giovedì prossimo

6 giugno dalle 11, alla presenza degli studenti, del corpo insegnante e i

dirigenti anche dell'altro Istituto Tecnico, il Vespucci-Colombo, del centro di

servizi del Polo Universitario dei Servizi Logistici, e di autorità e operatori

portuali.Mai come oggi, con il mondo che corre verso la specializzazione in

tutti i comparti, il merito scolastico è apparso così determinante. Il settore

nautico non fa eccezione, anzi è in testa nello sviluppo sia di nuove

tecnologie, sia di nuove professionalità: sempre mediate dalle esperienze

storiche e dalla capacità individuale. Dall'Istituto professionale Cappellini sono

usciti, escono e usciranno ragazzi e ragazze che hanno e avranno in mano

compiti importanti non solo per la logistica della nostra nazione, ma anche per la sicurezza e la salvaguardia della vita

in mare.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Il "Maltese Falcon" torna a navigare

Nella foto: Una celebre immagine del Maltese Falcon. LIVORNO - La Lusben

Craft, l'azienda del gruppo Azimut-Benetti specialista nel refitting degli yacht,

ha presentato due giorni fa alla banchina del cantiere livornese il sostanziale

rifacimento del celebre tre alberi "Maltese Falcon", uno dei mega-yacht a vera

più iconico al mondo. Costruito da Perini Navy nel 2006 questo splendido

capolavoro unico ha partecipato a centinaia di regate transoceaniche, dalla

Sidney-Hobart australiana alla transatlantica, distinguendosi sempre sia per

l'estetica che per le soluzioni tecnologie: solo per citarne una, tutte le vele sono

asservite a un sistema elettro-idraulico comandante dal solo skipper. Questa

bella nave da diporto, lunga 88 metri, è stata utilizzata ultimamente per il

charter di lusso nei Caraibi, e infine sottoposta al totale refitting a Livorno,

dove i suoi alberi hanno svettato a lungo prima in bacino di carenaggio poi alla

banchina d'allestimento. La presentazione dei lavori, con la nave pronta a

riprendere il mare è avvenuta giovedì mattina con la registrazione degli invitati

alle 10.15 proseguendo con le visite a bordo accompagnati dal comandante

PierFrancesco Cafaro. A seguire si è svolta la cerimonia di consegna alla

presenza della proprietà Azimut|Benetti, del management Lusben e di tutte le maestranze.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Infrastrutture e l'Arcadia de' noialtri

LIVORNO Devo ammetterlo: l'analisi dell'amico Andrea leggi l'intervista qui a

fianco solletica il mio orgoglio di vecchio italiano là dove rivendica agli

imprenditori privati anche piccoli e piccolissimi un dinamismo a livello

mondiale che spesso sembra dimenticato. Mi ricorda una vecchia battuta sulla

scoperta dell'America, se non sbaglio dovuta ai famosi versi in romanesco di

Campanella: quando Colombo sbarca in America chi incontra per primo? Uno

di Lucca che gli offre le sue merci. Questa mia è una libera traduzione dal

romanesco. Ma già oltre mezzo secolo fa l'intraprendenza commerciale degli

italiani di Lucca era proverbiale.Tornando alle cose serie, Andrea Monti ha

messo il dito sulla piaga: siamo rimasti con infrastrutture logistiche da paese

sottosviluppato e lo stiamo già pagando sul piano della concorrenza

internazionale. Non ci sarebbe bisogno di andare oltre. Le vicende del Ponte

sullo Stretto di Messina che darebbe noia agli uccelli, della diga di Genova

con il Tar, dei terminal portuali bloccati per anni per salvare ricci e cozze, sono

troppo note. Gli Appennini franano, gli argini crollano, i lupi e gli orsi sbranano,

i Tir non passano i trafori delle Alpi, le Autostrade del Mare sono contestate

perché danno noia a delfini e balene, i treni veloci spaventano i conigli selvatici e i passeriMa ai nostri figli, e ai figli

dei nostri figli, sembra si voglia trasmettere una specie di Arcadia dove l'uomo sia solo una specie di fastidioso

intruso. È davvero giusto così? A.F.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Per la linea Livorno-Olbia

In arrivo il Moby Fantasy E' il traghetto dei record

Il 17 giugno a Olbia ci sarà la Cerimonia di Battesimo del Moby Fantasy, il

più grande traghetto al mondo. L'ammiraglia del Gruppo Moby

dell'armatore Vincenzo Onorato (nella foto) partirà dal porto di Livorno

diretta in Sardegna. E' il più grande traghetto mai costruito e offre servizi

di bordo di qualità elevata con proposte di ospitalità, servizi e ristorazione

del tutto innovativi. Con elevati standard di sostenibilità adottati è inoltre la

più all'avanguardia e tecnologicamente sofisticata rispetto alla tutela

dell'ambiente e alla riduzione delle emissioni. E' costato 160 milioni di

euro, ha una lunghezza di 237 metri, una larghezza di 32 e una stazza

lorda di 69.500 tonnellate. Ha una capacità di 3.000 passeggeri e 3.850

metri lineari di carico rotabile. E' considerato il traghetto passeggeri più

grande a livello mondiale.

La Nazione

Livorno
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In assemblea i Marina della Toscana

Nella foto: Matteo Italo Ratti ROSIGNANO - Si è svolta a Marina Cala de'

Medici l'assemblea dei Soci del Consorzio Marine della Toscana. Tanti gli

argomenti all'ordine del giorno, un impegno e di una presenza sul territorio che

per i prossimi anni sarà continua e costante. È stato anche nominato il nuovo

consiglio di amministrazione del Consorzio. Alla presidenza riconfermato

Matteo Italo Ratti, ceo Marina Cala de' Medici, vicepresidente è stato

nominato Simone Tempesti di porto di Pisa. Moreno Pagnini (iCare -

Viareggio) si occuperà degli investimenti, Lio Bastianini (Marina dell'Arcipelago

- Piombino) avrà la responsabilità del comparto formazione e team building, lo

sviluppo relazioni con le associazioni di categoria sarà curato da Michela

Fucile (Viareggio Porto - Banchina Fucile). Delineate le linee di intervento per

le annual i tà 2024 -  2026 che avranno al  centro i  serv iz i  a i  soci ,

l'internazionalizzazione e turismo, progetti digitali, tematiche energetiche e tutti

i processi di integrazione con il territorio. Tra i progetti, presentati

all'assemblea dal direttore Generale del Consorzio, Pietro Angelini, la

partecipazione a fiere e manifestazioni, l'organizzazione di eventi, lo sviluppo

di relazioni col territorio. Grande attenzione sarà posta anche agli investimenti, in termini di formazione, sulle risorse

umane. "Il progetto consortile sta crescendo - ha sottolineato il presidente Ratti - e si sta replicando anche nelle altre

regioni diventando sempre più una realtà ad ampio ambito nazionale. La natura tecnica del consorzio risponde nella

pratica alle reali necessità mutate della portualità e in un mercato in evoluzione, in affiancamento alle associazioni di

categoria, maggiormente impegnate alla rappresentanza istituzionale. Il consorzio rappresenta circa 11000

possessori di ormeggi nella sola regione e siamo fiduciosi di nuovi ingressi entro la fine del 2023".

La Gazzetta Marittima

Piombino, Isola d' Elba
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Futuro ad emissioni zero: anche i Porti di Roma a Brema

CIVITAVECCHIA - Missione Brema per il presidente dell'Adsp Pino Musolino.

Il numero uno di Molo Vespucci partecipa infatti alla IXX edizione della

conferenza annuale di Espo, l'organizzazione europea dei porti marittimi, che

si chiude oggi. Una due giorni intitolata "I porti europei come partner nella

corsa verso un futuro a zero emissioni", con focus sull'ambiente: sebbene il

percorso possa differire da porto a porto, tutti i porti in Europa vogliono

contribuire all'obiettivo di neutralità climatica ed essere partner nella

costruzione di un futuro sostenibile, resiliente e competitivo per l'Europa. Oltre

alla crisi climatica, il nuovo contesto geopolitico innescato dall'invasione russa

in Ucraina, la connessa crisi energetica, nonché l'inflazione e la stretta sul

mercato del lavoro sono le criticità che colpiscono direttamente i porti europei.

La discussione si è soffermata sull'impatto di tutti questi cambiamenti di gioco

sulle catene di approvvigionamento e sulle operazioni portuali. Come possono

i porti pianificare il futuro in un mondo in continua evoluzione? Chi "alimenta" i

futuri porti? Qual è il ruolo dei porti nell'alimentare il futuro? Queste alcune delle

domande a cui si cerca di dare risposte. Mentre oggi, in particolare, si

discuterà di cooperazione, mentre la politica sarà tema centrale dell'ultima parte della conferenza, cercando di capire

come tenere il passo con i numerosi pacchetti legislativi e le misure che l'Europa si sta preparando per affrontare

queste crisi (Fit for 55, REPower EU, il piano industriale del Green Deal). ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Silos di Bari nell'arte

Nella foto: Il silos del porto di Bari. BARI - Nella sala Comitato dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM) il presidente

Ugo Patroni Griffi ha tenuto una conferenza stampa per illustrare il progetto di

riqualificazione e valorizzazione dei silos, ubicati nel porto d i  Bari. Era

presente il noto artista australiano Guido van Helten, tra i più importanti

esponenti mondiali del settore, chiamato a realizzare l'imponente intervento

artistico, un murales fotorealistico sulle pareti dei 16 silos individuati, ciascuno

dei quali misura circa 32 metri d'altezza per un diametro di 8 metri. L'iniziativa,

fortemente voluta dall'Ente portuale e supportata dal Comune di Bari, rientra

nell'ambito di un Accordo di collaborazione stipulato tra AdSPMAM e Agenzia

Regionale per il Turismo (Pugliapromozione), con l'obiettivo di contribuire alla

valorizzazione, promozione e comunicazione del territorio e del suo

patrimonio materiale e immateriale attraverso un'opera artistica di

rigenerazione urbana che sarà espressione dei valori legati all'identità

regionale e alla memoria collettiva. Valori intesi come elementi costitutivi del

brand Puglia. La fase preliminare dell'ambizioso progetto si era concretizzata

in un'azione sul campo effettuata con ricerca e raccolta di informazioni e materiali (fotografici, iconografici, ecc.), per

la quale è stato fondamentale per van Helten interagire in prima persona con il territorio e con le persone che lo

caratterizzano, non solo a Bari ma anche a Durazzo (Albania). Per completare la ricerca, dopo aver compiuto un

viaggio a Myra, in Turchia, l'artista ha ritenuto necessario sperimentare e fotografare la festa di San Nicola, a maggio.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Carcinoma mammario e de-escalation nelle terapie: importante congresso a Brindisi

Giunge alla nona edizione l'evento "Quality of care, quality of life", presieduto

dal dottor Stefano Burlizzi. Si svolgerà lunedì 5 e martedì 6 giugno presso la

sede dell'Autorità d i  sistema portuale BRINDISI - Il salone congressuale

dell'Autorità di sistema portuale di Brindisi ospiterà lunedì 5 e martedì 6

giugno l'importante evento congressuale sul carcinoma della mammella dal

titolo "Quality of care, quality of life". L'evento sarà presieduto dal dottor

Stefano Burlizzi. Quest'anno il comitato scientifico è formato dallo stesso

dottor Burlizzi, dalla genetista Concetta Cafiero e dall'oncologa Laura

Orlando. La nona edizione del simposio focalizzerà l'attenzione sul tema della

de-escalation nelle terapie del carcinoma mammario, hot topic del momento.

Si analizzerà il contributo della diagnostica nella riduzione delle successive

terapie, stressando il principio che il perfetto identikit della patologia può

determinare la selezione di cure sempre più mirate. Si riassumeranno gli

elementi innovativi emersi dalla recente "St. Gallen Inernational Breast Cancer

Conference" di Vienna, soprattutto in tema di nuovi farmaci, inoltre,

direttamente da Chicago, ci perverranno in tempo reale le ultimissime novità

anche dagli Usa, completando il profilo internazionale della sessione. In ambito chirurgico, dopo una rievocazione del

lungo processo di de-escalation, rivoluzionariamente iniziato da Umberto Veronesi negli anni sessanta, saranno

dettagliatamente esposte le procedure e le dinamiche più recenti che hanno seguito la logica del minimo trattamento

efficace a soppiantare quella del massimo trattamento tollerato. La locandina-11 L'ultima sessione, non meno

importante, intende ribadire il fondamentale ruolo del ginecologo in tutto il percorso di diagnosi, cura e follow-up della

paziente che si ammala di tumore al seno, ruolo conferitogli dalla figura di continuo referente nelle diverse fasi della

vita di una donna, condiviso con la figura del Medico di Medicina Generale. La consueta location, cui fa da sfondo la

regata internazionale velica Brindisi-Corfù, e l'autorevole faculty, strutturata intorno al solido gruppo di colleghi

dell'Anisc, renderanno come sempre piacevole l'evento scientifico, divenuto appuntamento costante per la comunità

dei chirurghi senologi italiani.

Brindisi Report

Brindisi
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Olbia, primo porto passeggeri in Italia nel 2022

cronaca Si conferma la porta del turismo in Sardegna 02 giugno 2023 Olbia si

conferma la porta del turismo in Sardegna. L'Isola Bianca è stata nel 2022 il

primo porto passeggeri in Italia. Un risultato che conferma il potente traino

dell'industria turistica, che macina arrivi, insieme al richiamo di destinazioni di

eccellenza. I dati elaborati da Assoporti, confermati dall'ultima relazione

dell'Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna, mostrano come nel

porto di Olbia-Isola Bianca nel 2022 siano stati registrati 3 milioni e 48 mila di

passeggeri, per un milione e 524 mila sbarchi, con un aumento dell'1,7%

rispetto al 2019, l'ultimo anno prima del Covid. Il secondo porto in Italia è

quello di Livorno con 2,8 milioni di passeggeri. Ai passeggeri vanno aggiunti

quasi 62 mila crocieristi. Olbia registra quasi 10 volte gli sbarchi di passeggeri

del porto di Cagliari, che, compresi i croceristi (152 mila), segna 345 mila

passeggeri finali l'anno scorso. Ci sono poi gli oltre 3 milioni di passeggeri

transitati dall'aeroporto "Costa Smeralda" di Olbia nel 2022, con i due scali di

Olbia che hanno accolto complessivamente circa il 50% degli arrivi

complessivi in Sardegna, contando che la cifra del 2022 supera di poco i 12

milioni di persone. Il dopo Covid ha avuto l'effetto di incoronare il 2022 come l'anno dei record, infatti, anche per gli

aeroporti del nord Sardegna. Un boom di passeggeri per il "Costa Smeralda" di Olbia e il "Riviera del Corallo" di

Alghero e il record storico di traffico, con 4 milioni 700 mila passeggeri transitati nei due scali di Olbia ed Alghero

l'anno scorso.

lanuovasardegna.it

Olbia Golfo Aranci
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Maritime Bunker si fa largo anche a Messina

Prosegue come preannunciato l'espansione della joint venture in Sicilia di

Redazione SHIPPING ITALY 2 Giugno 2023 Prosegue, come preannunciato

dal presidente Alessandro Russo a SHIPPING ITALY , l'espansione di

Maritime Bunker in Sicilia. La società, nata nel 2020 come joint venture tra

Rimorchiatori Laziali (Cafimar), operatore storico del rifornimento di

carburante navale di Civitavecchia, e Anapo, controllata da Fin Go & Fuel (che

nel dicembre 2021 ne ha preso il posto nell'alleanza), ha infatti presentato nei

giorni scorsi una istanza per ricevere l'autorizzazione a effettuare il servizio di

bunkeraggio "a mezzo bettolina nella rada e nel Porto di Messina". Il

documento, pubblicato dalla Capitaneria di porto dello scalo, dà tempo fino al

prossimo 11 giugno per la presentazione di eventuali osservazioni e precisa

inoltre che Maritime Bunker intende effettuare questo servizio con l'impiego

delle navi Mersey Spirit e Punta Azzurra. Lo sbarco a Messina, per la società,

rappresenterebbe il quarto presidio siciliano, oltre a quelli di Palermo (dopo

l'istanza depositata lo scorso aprile Augusta e Siracusa.

Shipping Italy

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni



 

venerdì 02 giugno 2023

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 55

[ § 2 1 9 3 4 9 5 7 § ]

Ponte sullo Stretto, la bufala dei tempi lunghi in auto

Tra le fake news più diffuse contro il Ponte sullo Stretto, i tempi elevati per il

viaggio in auto tra Sicilia e Calabria A proposito del Ponte sullo Stretto , mi

capita spesso di seguire sui social lunghe discussioni sulla sua utilità. E' molto

difficile, ancorchè inutile, starvi dietro, ma colpiscono alcune affermazioni del

tutto prive di fondamento che, invece, vengono ripetute continuamente; e,

come succede spesso, a forza di leggerle, qualcuno finisce col credervi.

Proprio oggi mi ha colpito quanto scritto su facebook da un tale, a proposito

dei tempi che occorrerebbero, tramite il Ponte, per andare da Messina alla

Calabria, o viceversa. Partendo dalla tangenziale della città peloritana

occorrerebbe percorrere, secondo costui, 20 km prima di " arrivare sul Ponte,

metterci in coda per acquistare i ticket, attraversarlo ed arrivare in Calabria in

appena un'ora e mezza ". Mentre con il traghetto, " ci si impiega al massimo

30 minuti ". Un'affermazione che appare subito avventurosa, se non del tutto

infondata. Certo, siamo ben lontani dai 50 km di distanza tra imbocco del

Ponte e città di Messina certificati da serissimi "esperti" di livello universitario

(!) chiamati ad esprimersi in televisione, ma ciò che abbiamo letto merita

comunque un approfondimento sulla base della realtà progettuale del Ponte e dei raccordi previsti tra gli imbocchi e la

rete autostradale esistente sulle due sponde: da una parte la tangenziale di Messina, dall'altra la A2 Salerno-Reggio

Calabria all'altezza di Villa S .Giovanni. I tracciati dei raccordi previsti nel progetto definitivo dell'opera di

attraversamento stabile ci dicono che i chilometri da percorrere per giungere dallo svincolo Annunziata all'imbocco

siciliano del Ponte, situata a Torre Faro, sono esattamente 11,5. Non si arriva a 20 neanche aggiungendovi i 3,3 km

del Ponte ed i successivi raccordi per immettersi sulla A2, non più lunghi di qualche centinaio di metri. Quindi i km per

arrivare da Messina alla Calabria "via Ponte" possono essere, al massimo, 14. Che in auto, a una media di 90 km/h si

fanno in 9 minuti. Il perditempo causato dal pedaggio è pressoché irrilevante, dato che ormai da decenni (anche se

l'anonimo esperto da tastiera non ne è a conoscenza) si può provvedere al pagamento con il telepass in tempo reale.

Ma anche quando portassimo a 10 o 12 minuti il tempo sopra descritto, saremmo lontanissimi dai 180 minuti previsti,

non si capisce in base a quali ragionamenti, dall'anonimo esperto da tastiera. Per quanto concerne i tempi di

traghettamento, sono sicuro che molti lettori li conoscono fin troppo bene, ma è sempre opportuno farne una stima a

favore di chi continua ad esprimersi senza avere mai effettuato un viaggio in auto tra Sicilia e continente, o viceversa.

Si, perché soltanto chi non ha mai traghettato sullo Stretto può affermare che "ci si impiega al massimo 30 minuti". A

durare 30 minuti, condizioni meteo marine permettendo, è il viaggio in mare, dalla partenza della nave all'attracco. Ma

occorre considerare che la nave traghetto parte ogni 45 minuti

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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. Quindi se sei fortunato la prendi senza attesa, al volo, appena entrato nell'area imbarco. Ma se vi arrivi pochi

secondi dopo, devi aspettare 45 minuti prima della partenza della successiva. Facciamo la media tra i due tempi (0 e

45 minuti): 22,5 minuti di attesa, che sommati ai 30 di traversata fanno 52.5 minuti . Ma occorre considerare altre due

perdite di tempo che si verificano nel passaggio tra Sicilia e continente. Se, come abbiamo ipotizzato per l'ipotetico

attraversamento in auto tramite il Ponte, si parte dalla tangenziale di Messina, nel viaggio in nave dobbiamo

considerare il tempo di arrivo da qui all'area di imbarco. Per farlo occorre attraversare, in larghezza, l'intera città,

percorrendo l'intasatissimo viale Boccetta. Sull'altra sponda dello Stretto, vanno stimati i tempi di attraversamento

dell'area portuale e della città di arrivo, per giungere, tramite lo svincolo di Villa S. Giovanni, fino alla A2, punto di

arrivo del viaggio "via Ponte" da prendere in considerazione per un corretto confronto. Si tratta di tempi difficilmente

stimabili, e dipendenti, soprattutto per quanto concerne Messina, dagli orari e dall'intensità del traffico cittadino.

Complessivamente, in condizioni normali e ad un orario non di punta, consultando un imparziale Google Maps essi

comportano altri 15 minuti A proposito di imparzialità, ho volutamente trascurato i tempi di uscita dalla nave, che

possono anche essere rilevanti in funzione della tipologia del traghetto o della posizione del veicolo al suo interno.

Quindi possiamo stimare quasi un'ora e 10 minuti (67,5 minuti per l'esattezza) per andare in auto dalla tangenziale di

Messina alla A2. Ma, lo ripeto, in condizioni di mare ottimali e soprattutto senza traffico. Perchè se c'è traffico, i tempi

aumentano, e non di poco. Succede sovente nei fine settimana ed in occasione delle vacanze natalizie e pasquali,

arrivando a superare le 4 ore di attesa nel periodo estivo: capita normalmente, su entrambe le sponde, per tutto il

mese di agosto. In quei casi, se riesci ad attraversare lo Stretto in meno di 5 ore , sei fortunatissimo. E poco importa

se le code in cui sei rimasto intrappolato hanno paralizzato sia Messina che Villa San Giovanni. Per gli irriducibili

nopontisti tutto ciò non esiste: si passa dalla Sicilia alla Calabria in mezz'ora attraversando le due città

velocissimamente, senza il minimo intralcio alla circolazione veicolare. Volando. Attenzione, perché chi scrive certe

cose, lontanissime dalla realtà come dalla logica, si ritiene, e si proclama, un irriducibile ambientalista. Anche se

rimane insensibile sia alle emissioni nocive dei mezzi in coda all'imbarco, sia alle emissioni, ben più inquinanti, degli

adorati traghetti.

Stretto Web

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Anche Mariella Amoretti fra i nuovi Cavalieri del Lavoro appena nominati

L'amministratore delegato di Amoretti Armatori è fra le personalità appena

nominate da Mattarella di Redazione SHIPPING ITALY 2 Giugno 2023 Oltre a

Fabrizio Parodi, vertice della società di spedizioni Interglobo, c'è anche un

altro nome noto dello shippikg fra i nuovi Cavalieri del Lavoro appena nominati

dal presidente della Repubblica Sergio Mattarella. Mariella Amoretti è dal 1999

amministratore delegato del Gruppo Amoretti Armatori. L'azienda, fondata dal

padre per il trasporto su gomma di prodotti petroliferi, è oggi attiva a livello

mondiale nel trasporto marittimo di merci petrolchimiche con 4 milioni di

tonnellate movimentate ogni anno. Negli anni '90 è stata tra le prime società

del settore a dotarsi di navi cisterna a doppio scafo. Amoretti Armatori è attiva

nel Mediterraneo e nel Nord Europa con una flotta di 12 navi equipaggiate di

moderne tecnologie sostenibili. Opera con due sedi in Italia, a Parma e

Augusta, e una a Rotterdam. Occupa 440 dipendenti, di cui 400 marittimi.

Shipping Italy

Augusta
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Due navi Ong disubbidiscono al decreto migranti, scattano i fermi

Si tratta della Mare-Go e della Sea Eye 4 In un solo giorno emanati fermi

amministrativi e multe a due navi di Ong che hanno effettuato salvataggi in

mare di migranti contravvenendo alle disposizioni del decreto migranti. Il primo

caso di oggi è quello della Mare-Go (anche se un episodio analofo era

accaduto il 26 marzo scorso alla nave Louise Michel dell'omonima Ong,

finanziata dall'artista Banksy. Il secondo caso della giornata è invece relativo

ad una operazione di salvataggio effettuata dalla Sea Eye 4. La Louis Michel

Prima di arrivare a Lampedusa, la nave Louis Michel aveva soccorso alcuni

barchini nel Mediterraneo e i salvataggi. La nave - secondo indicazioni -

doveva andare a Trapani che era stato individuato quale porto sicuro per lo

sbarco dei migranti. L'equipaggio - violando le disposizioni del nuovo decreto

del governo sulle Ong - aveva invece continuato ad effettuare altri soccorsi e

poi, anziché dirigersi verso Trapani, aveva attraccato a Lampedusa. Per la

Mare-Go che ieri notte ha sbarcato 36 migranti soccorsi in mare, a

Lampedusa invece che a Trapani, porto assegnato dalle autorità italiane è

stato disposto un fermo di 20 giorni ed emessa una multa. "Abbiamo violato il

decreto legge del 2 gennaio del governo postfascista di Meloni, che è un altro strumento per lasciare affogare la

gente che emigra ed impedire a chi fa solidarietà di intervenire", sostiene la ong. Lo ha riferito la stessa

organizzazione. "E' stato assegnato il porto di Trapani, a un minimo di 32 ore di distanza. Abbiamo comunicato alle

autorità che Mare Go non è attrezzata per curare le persone soccorse per quel periodo di tempo e che il nostro

equipaggio è stato in mare aperto per diversi giorni effettuando diverse operazioni di soccorso e quindi è

irragionevole continuare così tante ore di navigazione per quanto riguarda il benessere delle persone soccorse e del

nostro equipaggio. Ecco perché abbiamo deciso di dirigerci invece verso Lampedusa. La Capitaneria e la Guardia di

finanza - hanno aggiunto dalla ong - sono state informate del fatto, in assenza di altra possibilità di raggiungere un

Pos in sicurezza". Dopo la Mare go, scatta il fermo amministrativo per un'altra nave di una Ong tedesca, la Sea Eye

4, approdata oggi al porto di Ortona, in Abruzzo, con 49 migranti a bordo soccorsi in due diverse operazioni nel

Mediterraneo centrale. E proprio il doppio soccorso - uno che ha interessato 17 migranti in zona Sar libica e l'altro 32

in area di ricerca e soccorso italiana - è alla base del provvedimento emesso dalla Guardia Costiera. "L'unità, dopo

aver effettuato il primo intervento di soccorso in acque libiche - afferma il comando generale - contravveniva

all'impartita disposizione di raggiungere nel più breve tempo possibile il porto di Ortona, dirigendo invece su un'altra

unità di migranti sulla quale, sotto il coordinamento di Imrcc Roma, stava già dirigendo in soccorso una motovedetta

sar della Guardia Costiera italiana".

Ansa

Trapani
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Singapore aumenta le ispezioni sulle navi cisterna mentre la flotta ombra cresce

Singapore. Le detenzioni di petroliere e chimichiere a Singapore sono

aumentate dal l ' in iz io del lo scorso anno, evidenziando crescent i

preoccupazioni per l'impatto ambientale e sulla sicurezza di una flotta in

Il Nautilus

Focus
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espansione di navi obsolete che percorrono le principali rotte marittime. La

città-stato ha trattenuto quest'anno in 'stato di fermo' 33 navi per non aver

superato le ispezioni di sicurezza; lo stesso numero dell'intero decennio fino

al 2019, secondo i dati del Tokyo MOU, un'Organizzazione Regionale di

Controllo Portuale. Ad aprile si sono registrati nove fermi, il massimo mensile

raggiunto almeno dal 2010. Il drammatico aumento delle ispezioni - negative -

a Singapore si adatta a una tendenza regionale all'aumento delle detenzioni in

tutta l'Asia da quando la Russia ha invaso l'Ucraina all'inizio dello scorso

anno. L'invasione e le successive sanzioni hanno provocato una rapida

espansione nella flotta 'ombra' di petroliere che navigano sotto falsa traccia

radar per evitare l'identificazione, trasportando petrolio sanzionato ad

acquirenti in Cina, India e altrove. Navi che spesso operano con

un'assicurazione al di sotto degli standard e di solito hanno superato un'età in

cui verrebbero normalmente inviate per la demolizione. Una recente esplosione su una petroliera - il Pablo - in grado

di trasportare circa 700.000 barili di petrolio al largo delle coste della Malesia ha fatto capire i pericoli che queste navi

possono rappresentare. Fortunatamente, la tanker, costruita nel 1997, era quasi vuota. Singapore, la cui rada è una

frequente zona di sosta sulla rotta per l'Asia settentrionale, è uno dei porti petroliferi più trafficati del mondo. La

maggior parte del greggio proveniente dal Medio Oriente e dalla Russia occidentale transiterà attraverso lo Stretto di

Malacca. L'Autorità Marittima e Portuale della città-stato hanno dichiarato di aver ripreso le ispezioni delle navi nel

2022, quando le restrizioni Covid si sono allentate. La frequenza delle ispezioni è aumentata per garantire operazioni

sicure e affidabili e che le navi siano conformi a tutte le normative applicabili, hanno aggiunto. Secondo i dati del

Tokyo MOU, Singapore ha detenuto l'anno scorso in 'stato di fermo' 28 navi, di cui tutte, tranne due, avvenute da

giugno. C'è stata una pausa nelle detenzioni durante la pandemia, ma nel decennio fino al 2019 il record annuale è

stato di appena di sette. Separatamente, nelle ultime settimane la Cina ha anche aumentato i controlli di sicurezza

sulle navi più vecchie che fanno scalo nei suoi porti, in particolare per quelle che hanno 15 anni e oltre.
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Altre due PCTC Ammonia per Grimaldi

NAPOLI - Il Gruppo Grimaldi ha ampliato ulteriormente il proprio portafoglio

ordini commissionando altre due nuove navi Pure Car & Truck Carrier (PCTC).

Pochi giorni fa è stata, infatti, esercitata l'opzione relativa alla loro costruzione

prevista nell'ambito dell'accordo con Shanghai Waigaoqiao Shipbuilding

Company Limited (SWS) e China Shipbuilding Trading Company Limited

(CSTC), due società parte di China State Shipbuilding Corporation Limited

(CSSC), in virtù del quale era già stata ordinata, lo scorso mese di gennaio, la

costruzione di cinque navi PCTC gemelle. Con una lunghezza di 200 metri, una

larghezza di 38 metri ed una capacità di carico di 9.000 CEU (Car Equivalent

Unit), le nuove costruzioni sono state progettate per il trasporto di veicoli

elettrici (automobili, SUV, furgoni, ecc.) oltre che per quelli alimentati da

combustibili fossili, nonché di altre tipologie di merci rotabili pesanti fino a 250

tonnellate. Saranno tra le prime navi equipaggiate con una nuova versione di

motore elettronico caratterizzato da consumi specifici tra i più bassi della

categoria. Dotate di sistemi di abbattimento delle emissioni, le nuove unità

saranno conformi ai più stringenti limiti stabiliti a livello internazionale per le

emissioni di CO2, NOx e SOx. Grazie alle innovazioni progettuali e a motori ed impianti di ultima generazione, si

riduce significativamente l'indice di emissioni di CO2 per carico trasportato: fino ad oltre il 50% rispetto a quello delle

altre unità PCTC attualmente impiegate dal Gruppo Grimaldi. In più, le nuove navi avranno la notazione di classe

Ammonia Ready del RINA (Registro Italiano Navale) che certifica che potranno essere convertite in una fase

successiva all'utilizzo dell'ammoniaca come combustibile alternativo a zero emissioni di carbonio. Saranno, inoltre,

predisposte per la fornitura di energia elettrica da terra durante l'ormeggio (cold ironing), che costituisce, laddove

disponibile, un'alternativa green al consumo di carburanti fossili durante le soste in porto. Il valore complessivo

dell'accordo con il cantiere cinese per la costruzione delle sette navi PCTC supera i 630 milioni di dollari. Tale

investimento si inscrive nel massiccio piano di rinnovamento della flotta, che comprende ben 26 navi attualmente in

costruzione: 17 unità car carrier ammonia ready, 5 ro-ro multipurpose della nuova classe "G5", due ro-ro ibride della

serie GG5G e due ro-pax "Superstar" (per la consociata Finnlines). "Investire nella progettazione e nella costruzione di

navi tanto capienti e rispettose dell'ambiente, come le nuove unità PCTC ammonia ready, significa contribuire

concretamente tanto allo sviluppo del commercio internazionale quanto alla transizione ecologica nel settore dello

shipping", ha affermato l'amministratore delegato del Gruppo Emanuele Grimaldi. "Il nostro progetto di

ammodernamento della flotta è estremamente ambizioso, ma è di queste iniziative che il nostro settore ha bisogno

per affrontare la grande sfida della decarbonizzazione, tra le più urgenti ed impegnative nostro tempo". La consegna
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delle due PCTC appena commissionate è prevista per il 2026. Come le cinque gemelle ordinate all'inizio del 2023,

saranno impiegate in viaggi tra l'Europa, il Nord Africa, il Vicino e l'Estremo Oriente, per soddisfare le esigenze di

trasporto degli operatori del settore automotive.
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Logistica mondiale: punto e a capo

GUASTICCE (LI) È appena rientrato da uno dei suoi giri intercontinentali nel

mondo della logistica: dagli Usa alla Gran Bretagna, fino alla Germania del

Transport Logistic Forum. L'impresa di famiglia di Andrea Monti, la SOGESE,

opera all'interporto di Guasticce ma ha anche locazione in tutti i continenti,

Asia compresa. Andrea a sua volta ha una apprezzabile capacità di analisi dei

meccanismi mondiale del training dei contenitori. Ecco l'intervista.Alti e bassi,

l'economia della logistica sembra sull'altalena. Quali mondi ha incontrato?Un

mondo di lavoro nel nostro campo che invita alla prudenza, ma ci spinge a

perseverare. Dopo i primi tre mesi dell'anno molto positivi, adesso c'è una

specie di pausa di riflessione. Nei porti atlantici dell'Europa si stanno

registrando cali di traffici fino a -30%, perché la domanda di beni di consumo

è bassa e i debiti personali, causa l'inflazione che colpisce anche gli Usa,

costano di più. Per i porti Usa poi c'è stato anche l'onere delle agitazioni

sindacali.Una delle aree critiche sembra essere il golfo del Messico.Ma anche

il porto di Oakland, in California, è tra quelli che ha subìto molto: con la

conseguenza che ci sono stati ritardi nella gestione delle merci, anche nello

schedule delle navi: e tutto si è andato a riflettere sulla catena logistica anche agli altri livelli. Il problema è

dell'economia globale: meno consumi, meno viaggiano le merci, più le navi faticano a riempirsi, più i TEU rimangono

in magazzino e costano.Secondo la sua analisi è un fenomeno passeggero?Credo che si debba prendere atto di una

globalizzazione spinta: e che quanto accade ne sia la conseguenza. Il mondo della logistica cambia anch'esso, a

velocità accelerata. Alla base di tutto lo scontro economico tra colossi: gli Usa non vogliono più dipendere dalla Cina

e tantomeno dalla Russia e si stanno trovando alternative nel Sud-Est, dal Vietnam alla Thailandia e all'India. Da parte

loro Cina e Russia diventano ancora più interdipendenti, per materie prime, energia e anche beni di consumo. Agli

storici traffici tra Occidente e Cina si sono sostituiti scambi inter-asiatici, con un'India che cresce anche sul piano della

produzione industriale.Un quadro molto chiaro: e l'Europa come gioca su questa scacchiera mondiale?Come un vaso

di coccio tra quelli di ferro, secondo la vecchia parabola: il vecchio continente fatica a tenere il passo dei

cambiamenti, tanto che specie i porti più avanzati, quelli del Nord Europa, registrano tutti cali importanti di traffici:

conseguenza dell'America del Nord che non beve, cioè consuma meno e guarda al Far East asiatico.Dunque, come

dicono gli analisti nazionali, il Mediterraneo torna ad essere una frontiera promettente?Può darsi, quando saranno in

calo le tensioni politiche e razziali del Nord Africa: il che non sembra imminente. A mio parere, una impresa realmente

globalizzata non deve stare ad aspettare le occasioni, ma deve andarsele a cercare: ovunque, e con tutto il coraggio

e insieme la prudenza che occorrono, come stiamo facendo noi.E l'Italietta delle tante, troppe risse della politica
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nazionale?Ho una convinzione: che l'Italia sia meglio di come viene descritta e di come noi stessi a volte la

descriviamo. Le imprese, pubbliche e private, si danno da fare, esplorano e rischiano in tutto il mondo. Trovo piccoli e

grandi imprenditori nazionali in tutti i paesi dove si aprono prospettive. E come sempre, se calano quelle in una parte

del globo, se ne aprono altre: perché in economia, logistica compresa, non si torna indietro; occorre buonsenso e

valutare i rischi, ma il business esiste, anzi cresce.Cos'è che allora ci penalizza?La nostra zavorra sono le

infrastrutture. Siamo un paese che vive ancora su quelle di decenni fa, per non dire ancora più lontano: strade,

autostrade, ferrovie, porti e interporti a volte sembrano mondi che non si conoscono. Sui porti si fanno acrobazie, ma

poi mancano i servizi a terra, sempre più indispensabili per essere davvero attrattivi.Fare entrare le grandi e

grandissime navi serve a poco se poi rimangono gli imbuti dell'ultimo miglio, mancano le aree, i magazzini, le

connessioni veloci. In questo rischiamo davvero di essere sempre più tagliati fuori.Antonio Fulvi
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Eni Sustainable Mobility, sigla intesa con Azimut|Benetti per la decarbonizzazione

Riceverà la prima fornitura di biocarburante da materie prime rinnovabili per la

nautica da diporto Roma - Il Gruppo Azimut|Benetti ed Eni Sustainable

Mobility hanno sottoscritto un accordo per la fornitura e utilizzo di HVOlution ,

il biocarburante prodotto con 100% di materie prime rinnovabili*. Si tratta del

primo accordo relat ivo al l ' industr ia del lo yachting f inal izzato al la

decarbonizzazione del settore della nautica da diporto. HVOlution è un

biocarburante composto al 100% da HVO (olio vegetale idrogenato): viene

prodotto nelle bioraffinerie di Eni Sustainable Mobility di Venezia e Gela da

materie prime di scarto e residui vegetali o da olii generati da coltura non in

competizione con la filiera alimentare , in un modello di economia circolare

applicata alla mobilità. Se si considera tutta la filiera logistico-produttiva, la

riduzione delle emissioni da parte di HVOlution può raggiungere fino al 90%

rispetto al mix fossile di riferimento, a seconda delle materie prime utilizzate

per la sua produzione**. A partire dall'estate 2023, il Gruppo Azimut|Benetti

introdurrà HVOlution in sostituzione del carburante di origine fossile oggi

impiegato dai brand Azimut e Benetti per i test tecnici dei nuovi yacht, per le

prove in mare e per la movimentazione dei modelli prototipo. Inoltre, i nuovi modelli Azimut potranno essere

consegnati agli armatori con un primo rifornimento di biocarburante HVOlution. La collaborazione tra il Gruppo

Azimut|Benetti ed Eni Sustainable Mobility verrà inaugurata a inizio giugno con il primo viaggio del nuovo Magellano

60 di Azimut, che da Savona raggiungerà Taormina per la première internazionale allo "Yachting Gala", evento

organizzato da Azimut per oltre 600 armatori da tutto il mondo. "Questa prima fornitura di biocarburante al settore

della nautica da diporto conferma come Eni Sustainable Mobility possa accompagnare anche gli operatori del settore

navale nel percorso verso la decarbonizzazione. L'accordo con il Gruppo Azimut|Benetti è un primo passo che sarà

seguito nei prossimi mesi dall'ampliamento delle vendite di HVOlution anche nel settore marina", ha dichiarato

Stefano Ballista, Amministratore delegato di Eni Sustainable Mobility. "Per il Gruppo Azimut|Benetti questo accordo

rappresenta un concreto passo in avanti nella rotta tracciata per abbattere le emissioni di CO2. Un risultato che ci

consente di ampliare l'area di azione per la riduzione delle emissioni coinvolgendo la filiera, focalizzandoci sulla

decarbonizzazione energetica. Attualmente, più della metà della flotta di Azimut è costituita da imbarcazioni Low

Emission e Benetti ha realizzato il più grande yacht ibrido al mondo, oltre a vincere il premio "Green yacht of the year

2022" con il 37mt BYond" dichiara Giovanna Vitelli, Presidente del Gruppo Azimut|Benetti. L'orizzonte di

collaborazione tra il Gruppo Azimut|Benetti ed Eni Sustainable Mobility guarda per il futuro a progetti volti a sviluppare

la rete di distribuzione per facilitare l'accesso al biocarburante e offrire agli armatori la possibilità di effettuare

rifornimenti di HVO
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. Il piano prevede, in una prima fase, il coinvolgimento delle marine del Gruppo Azimut|Benetti come primo punto di

approvvigionamento dedicato ai privati sulle coste italiane tramite operazioni di bunkeraggio.
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Messina e lo shipping Glocal: "In Italia le professionalità non mancano. Servono capitali"

L'armatore genovese al Propeller Club di Genova ha offerto il proprio punto di

vista sulle dinamiche attuali nel mercato dello shipping global e local di Nicola

Capuzzo 2 Giugno 2023 Genova - "Opportunità e rischi di uno shipping glocal".

Questo il titolo della serata organizzata dal Propeller Club - Port of Genoa che

ha visto come ospite d'onore Stefano Messina, vicepresidente del gruppo

Ignazio Messina & C. e presidente di Assarmatori. A lui è spettato il compito di

trattegiare rischi e opportunità di un business sempre più consolidato e

globale, per definizione capital intensive. Non a caso uno dei primi aspetti

evidenziati è stato quello relativo alla "necessità di scalare" di un terminalista

portuale, che deve affrontare "investimenti da 12-14 milioni di euro per

l'acquisto di ogni gru". Una necessità di scalare che riguarda anche "la

remunerazione del capitale umano". Alle risorse umane Messina ha dedicato

larga parte del suo discorso, sottolineando che a loro come azienda "non

mancano le professionalità", semmai può capitare che manchino "progetti

vincenti" o "soldi per scalare nuovi mercati magari. Di qualsiasi professionalità

ci sia bisogno noi a Genova la troviamo". Passando al capitolo dei rischi

l'armatore ha menzionato in primis "l'altissima intensità di capitale" e la "dimensione, con correlato rischio finanziario

(quindi la necessità di avere capitali importanti)". Secondo Messina "per fare l'armatore la dimensione conta" e

necessariamente "servono grandi capitali". Il raccconto è passato anche attraverso gli anni delle nuove costruzioni

realizzate fra il 2009 e il 2015: "Avevamo - ha raccontato - il progetto di fare navi nuove e i nostri padri e zii si erano

convinti di poter fare le nuove con-ro in Italia. Avevano anche concordato con Fincantieri che le avrebbero ordinate ai

cantieri nazionali anche in presenza di un differenziale di prezzo più caro del 15% ma alla fine furono costruite in

Corea del Sud perchè il differenziale di prezzo era del 40-50%". Una caratteristica della grande impresa secondo

Stefano Messina è quella di essere "paziente" e "quando sei grande non sei paziente solo tu ma anche i finanziatori

devono esserlo (non hanno scelta)". Nella ristrutturazione finanziaria del debito portata a termine da Messina con

Banca Carige e altri istituti di credito "fare parte di un gruppo grande ha aiutato. Tanti colleghi armatori seri e

competenti, a causa di patrimonio basso o di altri fattori come la dimensione aziendale, non sono riusciti a

sopravvivere". Un'altra grande sfida portata avani dal gruppo armatoriale genovese negli utlimi anni è stata la crescita

geografica. "La diversificazione dei mercati aiuta" ha proseguito spiegando Messina, precisando che "in passato il

60% di fatturato del gruppo era generato dall'Italia, oggi questa incidenza è poco sopra al 30%.Stiamo anche

cercando di dare integrazione verticale nelle attività di imbarco/sbarco, trasporto intermodale e altri servizi". Non aiuta

in questo preciso momento storico il fatto che i noli marittimi siano
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però crollati rispetto allo stesso periodo del 2022, anche se "qualche segnale di ripresa il mese di maggio

(soprattutto per l'export dal Far East) lo sta dando". Il vicepresidente del Gruppo Messina ha illustrato poi la strategia

di alleggerimento (vendita) del naviglio ro-ro per potenziare la flotta full container: "L'azienda avrà capex più bassi,

zero debito, anche se qualcosa perderemo in termini di flessibilità" di carico. "Le ro-ro generano redditività stabile ma

hanno costi più elevati per nave, per l'operatività del terminal e per il transito nel Canale di Suez". Qualche riflessione

conclusiva è stata dedicata anche al rapporto con il socio (al 49%) Msc, con cui il rapporto è ottimo: "Riusciamo

talvolta a fare delle sinergie operative, ad esempio con il noleggio di navi o con la linea fra Tunisia, Gioia Tauro e

Genova; il com.te Aponte non interferisce nelle nostre scelte aziendali e sui trade dove entrambe operiamo ci

facciamo anche un'agguerrita concorrenza" ha raccontato Messina.
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